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Riassunto 
 
La zootecnia da latte in Trentino si colloca al terzo posto tra i settori agricoli come rilevanza economica 

ma gestisce quasi il 75% delle superfici agricole, soprattutto quelle marginali e a minore redditività. 

Negli ultimi tre anni la tenuta economica degli allevamenti ha subito forti sollecitazioni a causa 

dell’aumento dei costi di produzione compensati poi parzialmente e in modo non omogeneo 

dall’aumento della remunerazione del latte. Contemporaneamente al settore viene richiesto uno 

sforzo per migliorare l’attrattività dello stesso per le nuove generazioni in modo da garantire il ricambio 

generazionale e migliorare la sostenibilità ambientale e sociale. Innovazioni che devono essere 

implementate garantendo la sostenibilità economica delle stalle di montagna, che a causa dei loro 

limiti strutturali possono essere messe in crisi da dinamiche di mercato sfavorevoli.  

 
Abstract 

 
Economic sustainability of dairy farms in Trentino – Dairy farming in Trentino is the third most 

important agricultural sector in terms of economic importance, but it manages almost 75% of 

agricultural land, mainly marginal and less profitable. In the last three years, the economic viability of 

livestock farming has been severely affected by the increase in production costs, which is then 

partially and unevenly offset by the increase in milk remuneration. At the same time, efforts are 

required to improve the attractiveness of the sector for new generations in order to ensure 

generational change and improve environmental and social sustainability. Innovations that must be 

implemented to ensure the economic sustainability of mountain stables, which due to their structural 

limitations can be put in crisis by unfavourable market dynamics. 

 
 

Introduzione  
 

Il settore lattiero-caseario della Provincia Autonoma di Trento impatta per 

circa un quarto del totale della produzione lorda vendibile agricola provinciale. 

D’altro canto, gestisce quasi tre quarti della superficie agricola ed in particolar 

modo tutte le aree più marginali a prato stabile e pascolo dove non è possibile 

nessun tipo di coltivazione intensiva. Risultano quindi di particolare 

importanza i servizi ecosistemici che questo settore fornisce alla società. 

Il prodotto principale di tale attività è il latte che viene ritirato e lavorato in 

gran parte dal sistema cooperativo formato da 14 caseifici sparsi sul territorio 

ai quali aderiscono circa 650 soci. Completano il quadro 5 caseifici privati, 

circa 60 caseifici aziendali e un centinaio di caseifici di malga. 

Il latte prodotto in provincia viene destinato per il 28% circa alla 

pastorizzazione e vendita come latte alimentare e per la restante parte alla 

trasformazione in formaggi di alta qualità quasi sempre a latte crudo.  



Quaderno SOZOOALP n° 12 - 2024 

 

26 

 

Sul totale del latte trasformato più della metà (circa il 57%) viene 

trasformato in Trentingrana che fa parte della DOP del Grana Padano. 

Seguono, in misura minore, altri formaggi DOP come il Puzzone di Moena, 

l’Asiago e la Spressa delle Giudicarie. Completano il quadro il Casolet della 

Val di Sole, il Vezzena, i Nostrani e altri formaggi freschi.  

In questo contesto si inserisce la consulenza tecnica fornita dalla 

Fondazione Edmund Mach.  

Il servizio si occupa di varie tematiche lungo tutta la filiera di produzione, 

dalla foraggicoltura e alpicoltura, al razionamento degli animali, dalla qualità 

del latte alle costruzioni zootecniche, dal benessere animale, agli indici 

economici e bilanci di esercizio. 
 

 

Materiale e metodi 

 

I dati presentati sono il frutto di elaborazioni effettuate a partire dai dati 

raccolti per il fondo mutualistico di stabilizzazione del reddito “IST Latte” per 

quanto riguarda i costi diretti e dai dati raccolti nell’ambito del progetto 

“Econozoot” e successivi sviluppi per quanto riguarda i costi indiretti. 

I costi diretti sono stati elaborati dai documenti contabili di 120 aziende 

zootecniche da latte trentine suddivise in 4 categorie dimensionali (1. Meno 

di 10 capi adulti 2. Tra 11 a 20 capi adulti 3. Da 21 a 50 capi adulti 4. Più di 

50 capi adulti) e 2 destinazioni produttive (1. Con utilizzo di insilati 2. Senza 

utilizzo di insilati). Per i costi indiretti sono stati elaborati i dati di 35 aziende 

zootecniche trentine rappresentative della realtà provinciale. 

L’andamento dei prezzi di mercato dei principali fattori di produzione del 

latte è stato ricavato dalle banche dati di Teseo (Clal.it), Camera di 

Commercio di Trento, Gestore dei Mercati Energetici. 

I dati del prezzo di vendita del latte ai caseifici cooperativi del Trentino 

sono stati ricavati dalla pubblicazione della Federazione Trentina della 

Cooperazione “Cooperative Agricole, convegno di settore”. 
 

 

Risultati e discussione 
  

Il prezzo medio del latte alla stalla in Trentino ha avuto un andamento 

relativamente stabile negli anni tra il 2016 e il 2021 per poi subire un repentino 

aumento da 53 €/100 Kg nel 2021 a 66 €/100 Kg esclusa IVA nel 2023 (dato 

ponderato) (Figura 1). 
Si tratta di un risultato mediamente positivo per i bilanci delle aziende 

agricole che però nel dettaglio rivela una grande variabilità tra i diversi 

caseifici. La forbice del latte alla stalla nel 2023 è infatti molto ampia. La 

cooperativa che ha liquidato il miglior prezzo mostra una remunerazione 

media di 73,0 €/100 Kg esclusa IVA, mentre il valore più basso si attesta nel 
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caseificio che ha liquidato ai soci il prezzo medio di 53,51 €/100 Kg esclusa 

IVA (Figura 2). 

Appare evidente che pur in presenza di un andamento positivo a livello 

generale questo non è così favorevole per alcuni caseifici soprattutto in un 

contesto dove l’andamento dei costi di produzione risulta generalizzato per 

tutte le aziende agricole. 

A riguardo dei costi espliciti, infatti, quasi tutti i principali fattori di 

produzione (prodotti per l’alimentazione degli animali e prodotti energetici) 

hanno evidenziato un concomitante andamento al rialzo delle quotazioni di 

mercato. 

Il prezzo dei foraggi (fieno maggengo ed erba medica) ha subito un forte 

aumento a partire dalla fine del 2021 fino ad un picco delle quotazioni intorno 

a fine 2022 – inizio 2023 (Figura 3). 

 In questi casi gli aumenti sono iniziati già a partire dalla fine del 2020 per 

poi proseguire nel corso del 2021 per arrivare poi ai livelli massimi del 2022. 

I prezzi di mercato dei prodotti energetici hanno seguito lo stesso andamento 

con un incremento relativo anche maggiore (Figura 5 e Figura 6).  

 

 

 

 

Figura 1 – Prezzo latte trentino alla stalla 2016-2023 (€/100 Kg IVA 

esclusa) (Fonte: Federazione Trentina della Cooperazione) 
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Andamento simile ma anticipato hanno avuto le quotazioni della farina di 

mais e di soia (Figura 4). 

In tutti i casi i prezzi di mercato hanno visto i loro livelli massimi nella 

primavera/estate del 2022 a seguito dell’invasione dell’Ucraina per poi subire 

una riduzione nel corso del 2023. Trend che tuttavia non ha riportato le 

quotazioni ai livelli ante 2021. 

Tutto ciò ha avuto, come era prevedibile, un importante riflesso sul costo 

di produzione del latte bovino. Nel grafico è illustrato l’andamento dei costi di 

produzione diretti rilevati per il cluster di aziende da 21 a 50 capi dal 2019 al 

2023. Si può osservare che dopo un leggero calo nell’anno 2020, in confronto 

al 2019, si è verificato un significativo aumento del costo già nel 2021 seguito 

da una forte progressione nel 2022, incremento che ha rallentato la crescita 

nel corso del 2023. 

 

 

 

 

Figura 2 – Prezzo latte trentino alla stalla 2023 (€/100 Kg IVA esclusa) 

(Fonte: Federazione Trentina della Cooperazione) 
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Figura 3 – Prezzo medi mensili fieno maggengo pressato e fieno di erba 

medica pressato (Milano) (Fonte: teseo.clal.it) 
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Figura 4 – Prezzo all’origine per mais (Milano) e soia (Bologna) (€/Ton) 

(Fonte: teseo.clal.it)  
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Figura 5 – Prezzo gasolio agricolo – franco magazzino accisa compresa  

(€/litro) (Fonte: CCIAA TN) 
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Figura 6 – Prezzo d’acquisto. PUN (€/MWh) (Fonte: GME – Gestore 

mercati energetici) 

 

 

 

 

 

Figura 7 – Andamento costi diretti di produzione (€/100 kg di latte 

venduto) aziende da 21 a 50 capi 2019-2023 (Fonte: Elaborazioni dati 

Fondazione E. Mach) 
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Figura 8 – Andamento costi diretti di produzione (aziende da 21 a 50 capi) 

per categorie di costo (€/100 kg di latte venduto) (Fonte: Elaborazioni dati 

Fondazione E. Mach) 
 
 

L’andamento è attribuibile a due elementi. Il primo è che il fenomeno 

inflattivo ha riguardato innanzi tutto le commodities come l’energia e i prodotti 

alimentari e solo successivamente si è trasferito anche agli altri beni e servizi. 

Il secondo elemento è la possibilità da parte dell’imprenditore di sospendere 

alcune spese (per esempio la manutenzione ordinaria dei mezzi) per 

riprenderle in un successivo momento, così da far fronte a crisi di liquidità. 

Allargando l’indagine anche ad allevamenti di maggiore dimensione e 

diversificando per tipologia di alimentazione osserviamo in tabella 

l’andamento dei costi di produzione diretti, ovvero delle spese esplicite 

sostenute dall’impresa, relativi a 4 cluster di differenti aziende trentine da 

latte. L’aumento del costo di produzione varia da 10,21 € per 100 Kg di latte 

per il cluster “da 21 a 50 capi con insilati” a 15,81 € per 100 Kg di latte per il 

cluster “oltre 50 capi da latte con insilati”. Tale risultato è da imputare ad una 
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maggiore esposizione al mercato delle aziende più grandi (Tabella 1). Nella 

tabella 2 sono riportati i dettagli delle 3 categorie di costo.  

 

 
Tabella 1 – Andamento costi di prodizione standard dal 2019 al 2023 

(€/100 kg di latte) (Fondazione E. Mach) 

Classi di aziende-tipo 2019 2020 2021 2022 2023 

Δ 

(2023-

2019) 

Da 21 a 50 capi da latte con 

insilati 
37,91 37,99 40,47 47,93 48,12 10,21 

Da 21 a 50 capi da latte senza 

insilati 
39,11 38,04 40,74 47,42 49,46 10,35 

Oltre 50 capi da latte con 

insilati 
29,93 31,34 35,71 44,84 45,74 15,81 

Oltre 50 capi da latte senza 

insilati 
40,59 40,12 44,27 52,73 53,33 12,74 

 

 
I costi diretti si inseriscono in un contesto di ricavi e costi totali illustrato 

nei due grafici seguenti. Per quanto riguarda la parte attiva il 70% deriva dalla 

vendita del latte, il 6% dalla vendita di animali (da vita o da riforma) e il 16% 

deriva da contributi PAC e PSR. Si tratta di una elaborazione aggregata che 

vede al suo interno una notevole variabilità nella composizione dei ricavi 

(Figura 9). 
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Figura 9 – Composizione delle entrate anno 2022 (Elaborazioni dati 

Fondazione E. Mach) 

 

 

 

 
Figura 10 – Composizione delle uscite anno 2022 (Elaborazioni dati 

Fondazione E. Mach) 
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Per la parte passiva il 40% del costo di produzione è imputabile 

all’acquisto di alimenti per le bovine, il 20% alla manodopera e il 17% agli 

ammortamenti. Segnaliamo che nel costo dell’alimentazione degli animali va 

poi ad aggiungersi il costo sostenuto per la produzione dei foraggi aziendali, 

composto da varie altre spese sia esplicite che implicite (Figura 10). 

Proprio per questo un ulteriore elemento di analisi dei costi valuta 

l’efficienza economica della foraggicoltura che in ambito montano denuncia 

spesso una scarsa redditività non completamente compensata dai pagamenti 

comunitari (gestione delle aree prative, indennità compensativa e premio 

unico) (Tabella 3). 

 
 
Tabella 3 – Analisi della produzione agricola (Fondazione E. Mach). 

 

 
 
 

In questo contesto si inserisce la questione del ricambio generazionale 

per le aziende zootecniche di montagna. Questo settore subisce, al riguardo, 

una serie di criticità importanti: scarsa attrattività, difficoltà di reperimento di 

personale formato e motivato, alti costi di produzione e bassa marginalità, 

difficoltà di reperimento e frazionamento delle superfici coltivabili, difficoltà di 

accesso al credito, carenza di supporto e accompagnamento alle pratiche di 

successione. L’innovazione ed automazione delle aziende può eliminare o 

quantomeno ridurre alcune di queste criticità soprattutto nelle realtà a 

conduzione familiare di montagna. Può aumentare l’attrattività della 

professione di imprenditore agricolo incentivando e responsabilizzando i 

giovani allevatori. 

Occorre però tenere conto di una realtà che vede la necessità di 

ristrutturare e ammodernare molte stalle dove il 71% delle strutture trentine è 

a posta fissa, valore che corrisponde al 34% di animali legati (Figura 11 e 

Figura 12).  
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Figura 11 – Stabulazione delle stalle trentine (2020) (ConCast) 

 

 

 

 

 

Figura 12 – Stabulazione degli animali da latte trentini (2020) (ConCast) 
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È importante quindi valutare i costi e l’impatto degli investimenti sulla 

redditività delle aziende. Riprendendo il grafico che illustra la composizione 

dei costi di produzione è significativo osservare il costo imputabile agli 

ammortamenti e quello per gli oneri finanziari. Già nell’indagine condotta, gli 

ammortamenti medi delle aziende di montagna rivelano valori più che doppi 

se confrontati con indagini simili effettuate in aree zootecniche di pianura. 

Entrambe le voci di costo devono essere previste con attenzione in caso di 

importanti ristrutturazioni e ammodernamenti nell’ambito di una valutazione 

di sostenibilità che preveda anche realisticamente vari scenari di mercato. 

È fondamentale che queste analisi, insieme a molte altre, entrino nel 

bagaglio di conoscenza tecnico-economica degli allevatori in modo da 

formare una solida imprenditorialità. Questa caratteristica è infatti quella che 

riassume tutte le competenze e permette, in un contesto di incertezza sulla 

redditività dell'azienda zootecnica data da marcata volatilità dei prezzi di 

mercato e dei costi di produzione, di dare un futuro all’azienda e al giovane 

allevatore. 
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